ommanese 
li Avtalti, 
nocali. 


tal urea 
al gra Coa- 


della Luo 
urea 8. Mae 


ranno 
i eco- 
strato, 


gii Sie Pù: 
Sisti Uniti dell'America 
America Moridionale 
Cina, Giappone, Chill 


Gli abbonati vien collatino d'ofni ioni. 


Ciascun foglio: per Roma e Napoli cent. 5 
per le altro provinole conî. 10, 
Un foglio arretrato cestatizii DO — Pur Rota f@ 


1 Ntoma, 15 settembre 
——____o_ r@[11r 


BOLLETTINO. POLITICO 


1 telegrammi del Cairo annunziano 
che il kedive ha approvato il‘ program» 
ma governatiro di Choif pasrià, con- 
sis'ento nella istituzione d'un Consiglio 
di Stato, nella continuazione delle trat- 
tativò poi tribunali internazionali, nella 
riforma dei tribunali indigeni e nella 
stipulazione di convenzioni commer- 
ciali colle potenze. 

Nella lottera-programma di Cherif 
pascià è constatata la necessità di mn- 
tenere il controllo europeo. 

Non è difficile provedere che le nuove 
riforme, d’indole piuttosto amministra= 
tiva ed economica che politica, non po- 
tranno produrro nella situazione del 

gitto talo cambiamento da impedira 
la rinnovazione della crisi, che ci paro 
piuttosto prolungata che finita. 

La stampa francese continua a preoc- 
cuparsi dalla condizioni dell'esercito 
nella Tunia 

La stampa più autorevole delle altre 
nazioni commenta l'avvenimento poli- 
tico del convegno di Danzica. Ci para 
opportano riassumere qualche giudizio 
della stampa russ 

I giornali russi interprotaro gene 
ralmosto il convegno di Dauzien como 
un presagio di paco. Il Wjedomotti di 
Pietroburgo, riferendosi alla parole di 
Alessandro II nel convegno di Alexan- 
drow : « Grazio al cielo, una guorra 
è impossibile fra noi! » diso che le 
aunichevoli relazioni della Russia 
la Germania ed i grandi serrigi rovi 
alla Germania dall'imperatore di Rus- 
sia col favorira la riunione dello po- 
polazioni tedescì 
grande impero sot! 

Hohenzollern, non potranno mai essero 
dimenticati dalla grande naziono ger- 
manie», @ quindi ogni patriotta russo 
il quale voglia soriamento promuovere 
missione politiea, civile-storica della 
Russia fra le nazioni europeo di razza 
iffino e non affine, dere attenlera 
uguale riconoscenza el equità da parte 
ermnnia verso la missione su- 
proma di Alessandro III, tanto più che 
l'intero regno di Alessandro Il, de. 
rante il quale sono avrenute le pi 
splondida gosta dell'imperatore Gugliel- 
nam, prova che tuiti i suvi sforzi per la 
prosperità della grande nazione. tedo 
sea non sono contrerii agl'interessi 
della Russia 

La Nowroje Wremja spora che il 
convegno di Danzior contrbnirà a far 
covsaro tutti i malintesi fra Rorlino 0 
Pielroburgo od a rafforziro la_filucia 
nella paco vgualmento a desiderarsi 
per tutti i popo 

La Petersburger Zeitung tedosca 
crele che nel convegno di Danzica si 
siano discusse pura le misura. contro 
il nichilismo, ed alla Wiener Abendpost 
scrivono nello stesso senso. 

Quanto all'influenza diretta del con- 
vegno di Danzica sulle condizioni 
terne della Russia, i giudizi sono di- 
vergenti. Mentre alla Wiener Alend- 
pos sì scrive che Ignatieff ha ma 
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TITA MODERNA 


Studio di costumi eontemporanei 


Le parole del principe Stoberkoff al 
suocero, dopo che s' eran rinchiusi soli 
nella sala vennero prenunziate in tono 
umile @ quasi supplicherole. 

L'antica alterigia del nobile russo 
era interamente scomparsa. 

— Pensare al rimedio! esclamò il 
commendatore, ma vi par cosa facile? 
A quanto scenderà npprossimativa- 
mente il pas 

— Io credo, 


più, sì potrebbe far fronte ai primi bi- 
sogni, 0, quanto meno, arrestara la 
corrente che minaccia di travolgerci. 

Il commendatore Palmari impallidi 


Venerdì, 16 Setterbre 1881, 


ED) 


Giornale Quotidiano 


giormente contribuito alla risolazione 
dello czar di recarsi a Danzica; a Bi 
lino circolano vosi secondo la quali 
ssrabbe richiamato Lori-Mel'kow è 
nominato par ora presidente del Con- 
iglio imporiale, rel mentre questo Cot 
sigliò ateso verrabba rafforzato da tap- 
presentanti degli Zemisticos od decom- 
bleo provinciali. Questo supposizioni e 
voci per ora non hanno però cho un 
taloro molto relati 

Un dispaccio da Pietroburgo ci at 
nunria oggi un ukase imperialo con 
cui sono creato delle Commissioni lo- 
cali, sotto la presidonza d 


, il partito dell'impero, 
© Reichspartei pubblicò un manifesto 
alottorale che puo risssumersi ensi: 
Fedeltà all'impero ed all'imperatore, 
il partito continuerà a dara il suo ap- 
poggio alla politica nazionalo del prin- 
cipo di Bismarck, per ciò che riguarda 
l'esorcito, la riforma tributaria (le 
imposte dirette costituiscono all'impero 
un'entrata assicurata è sufficiente par 
pormettergli di applicaro l''ecced ate 
dello entrat ro dei comuni 6 
degli Steti particolari); proferione del 
l'agricoltra © dell'industria n! 
nale ; annientamento del socialismo de- 
mocratico mediante riforme sociali come 
ad esempio assicurazioni oporaio ob- 
bligatorie, revisione della legislazione 
sulle Società per azioni ; estensione del 
diritti di bollo sugli affari finanziari; 
diminuzione delle speso giudiziarie : 
direzione dell'emigrazione verso uno 
scopo vantaggioso al prose; semplifi 
cazione del meccanismo parlamentare 
(bilancio biennale). Fedele infine alla 
sua missione mediati partito con- 
sersatore liberalo si unirà agli sfor- 
zi di conciliazione ecc'esiastica e po- 
litica, pronto d'altronde ad unire le 
que forze a quello di tutti i. patriotui 
er difendere la religione, la patrie, 
la monarchia, la famigiia e la pro- 
prietà. 

Como si vede, questo è appunto il 
programma del cancelliere dell'impero, 
© siccome piro cho disgraziatamanto 
gli sforzi per riunîre in un fascio tutti 
i partiti liberali non siano riusciti. è 
quello cho ha maggiore probabilità di 
avera la maggioranza nelle. prossimo 
alezioni al Reichstag. 


IL BACINO DEL MEDITERRANEO 


Il telegrafo ci annunzia cho la crisi 
egiziana è finita, ma i giornali inglosi 
dividono il dubbio che n spo= 
neramo e mostrano di temere che 
muori pericoli di disordini 0 di com- 
plicazioni possano sorgero nel vice= 
reame. 

Un giornale ministeriale ci assicura 
che gli sforzì del nostro governo ten: 
dono a non alterare la situazione nel 
litorale africano mediterraneo noi 
speriamo che questa affermazione 

@ che non sia troppo tardiva 
l'opera del gorerno. 

Timperocchè, qual porto rimarrà al 
l'Italia nel Mediterraneo? Ecco la 


————__ 


@ si passò la mano sulla fronte. 
— Un milione! diss'egli dopo una 
breve prusa. È una bella parola, una 
parola rotonda. Ma, infine, mi reca 
meraviglia che un signore ricco come 
voi, un uomo che ha estese relazioni 
in tutto il mondo finanziario, non si 
stato in grado di prevenire i 
questa rovina che ci piom 
Il vostro nome è impegnato, si tratta 
del vostro onore c.. 


sono impegnati, compromessi. Lo so 
anch'io, e non mi mascondo la gravità 
della mia posizione. Ma, in fin de'conti, 
vi ho già detto che sulle mie forz 
non c'è da fare assegnamento. 

— Comp? Farono forse questi i di» 
scorsi che mi faceste quando mi chie 
desto la mano di mia figlia ? 

caro. suocero. 


d'altrondo preziosissimi 
chiesta oppure voi ‘me l'abbinto of- 
forta. 

— Voi mi offondete, gridò il com- 
mendatore. 

— Non ho questa intenzione, firo- 
seguì il principe senza scomporsi. Ri- 
stabilisco solamente i fatti. Del resto 
lerecriminazioni sono inutili. Lasciamo 


dotbanda che agita in segreto tutti gli 
italiani, i quali amano Îa patria o che 
giova esprimero în palese. 

È fiscchezza d'animi schiavi il si- 
lenzio rassegnato, il qualo oggià è la 
pegziors dalle abilità anche nell'ordine 
diplomatico. Quando a Giadstono parre 
che la politica estera del suo paoso 
fosso male condotta. iniziò da solo una 
campagna poderosa contro il gabinetto 
conservatore, © Jo abbattà. Ma inton- 
diamoci bebé, e ri 
volte e l'altro jori dicemmo. L'Italia 
non agogna a nessuna conquisla 6 a 
nessun protettorato negli Stati barba- 
reschi del Mediterraneo; 
forse, cbbs el ha ancora il 
rispetto della loro indipendenza. La 
responsabilità di questo vasto incendio 
che ora si dilata sn tutte le coste 
africane appartiono unicamente alla 
Fravcia. Essa ha seminato il vento 
e raccoglio la tempesta; e tutti gli 
coropei che in quei luoghi viveva 
no tranquilli esercitando i loro traf- 
fici, sotto la fede di trattati equi, 
oggidi additano nella Francia Ja grande 
colperolo. Ma è fuori di dubbio che 
più sangue si dosrà spargere nella 
Tonisia, e più dificilo sarà che la 
Francia sappia limitarvi la sua azione. 
I suoi pobblicisti, i suoi uomini di 
Stato, i suoi generali diranzo che è 
diventato franceso un territorio, in cui 
biancheggi: ante ossa di soldati 
france: Dall' altra parte lo notizie 
che ci giungono dal Marorco non sono 
iù tranquillanti. Un fallo inespiabile 
no genera millo altri. 

Tatto lo schiatte be agitano, 
si commuovono , offesa nelle loro ge- 
losa zioni di autonomia nazio- 
Dale e si las inno condurre ad ec- 
cessi. E non ci meravigliorabbe che 
qualche eccesso giustifi» l'intor= 
vento della Spagna. La quale, condotta 
oggiàì da abili governanti, ripiglia la 

1a leggiltima influenza nel bacino del 
Mediterraneo o si sento confortata da 

ilte alleanze. Imperocchè la gentile 
arciduchessa ansiriaca, che è divenuta 
regina di Spagna, ha recato in dote 
svche l'amicizia dei due imperi tede- 
schi e il loro anpoggio efficare. Quindi 
noi prostiamo piena felo allo notizio 
telegrafiche, lo quali ino la Spagna 
dell'appoggio della Germania nella vor- 
tenza marocchina. E in verità non 
ne dolghiamo; imperocchè, dopo le ge- 
sta tunisine e Ja legge sui premi, tulto 

che prospera @ ai rinforza nel ba- 
cino del Mediterraneo, Spagna, Italia, 
Grecis, contrappeta l'influenza sover- 
chiatrice della Francia. A tutte que- 
sto dominazioni che si asseriscono o si 
accennano, aggiungansi i recenti casi 
di Egitto. A proposito dei quali, l'am- 
basciatore a_ Parigi, generale Cialdini 
avvertiva il governo italiano fin dal 
l'anno scorso © sulla fede di informa- 
zioni preziose che l'Inghilterra non 
spingerebbe la coso all'estremo nella 
vertenza tunisina, poichè all'ultima ora 


questo argomento. Voi ambisto d'im- 
parentarsi con me, e vostra figlia è 
diventata la principessa Stoberkof. Io 
non v'ingannai sulla qualità della mio 
stirpe è vi ho venduto un titolo au- 
tentico. 

— Serè, ma non erano autentici i 
denari. 

— Caro commendatore, il denaro va 
@ viono. La Banca internazionale po- 
teva arricchirmi al modo stesso che 
mi ba rovinato. Siabilinmo bene 
fatti. Su mo, vi ripeto, non vi è da far 
conto in guisa alcuna. Ora perme! 
tomi di domandarri se io possa far 
conto di voi. 

— E a che proposito ? Come c' en- 
tro iof 

— Centrato senza dubbio, Anche 
voi siete impegnato, anche il vostro 
nome e il vostro onore sono compro= 
messi, Io fui l'iniziatore della Banca ; 
io ne proposi l'idea, ma voi ve ne 
siste fatto il prtrocinatore presso i 
vostri concittadini. Il vostro nome in- 
spirò fiducia © feco accorrere i sotto= 
scrittori. Lo an dimenticato ? 

giorno, urlò il com- 
mendatore, ch'io prestai fede allo vo- 
atre ciance, 

— Non vi riscaldate, disse tranquil- 
lamente il principe. Lo maledizioni 
nor sono quattrini, e a noi abbiso= 


i due rivali nel Mediterraneo si ‘ob- 
bero acquetati , sparlendosi più notta- 
mente la preda; l'uno in Egitto, l'altro 
in Tunisia. 

E i dispacci lelagrafici non ci ras- 
sicurano punto non distruggono qua- 
sto sospotto, che noi più volte o in più 
modi abbiamo colorito. 

TI governo agisca, imperocchè tutti 
i posti si stanno forse per occupare, 
20 non tono già occupati. 

L'Egitto all'Inghilterra, Tunisi alla 
Francia, il Marocco alla Spagus, e pre- 
sîgio amaro, non vorremmo che Tri- 
poli dovesso servire ad orrotonda- 
menti di territoriî, come si suol dire 
oggidì per mascherare con una parola 
sonora una nuova maniera di preda. 

che l'Austria-Ungheria 
nanzi all'iograndimento della Grecia, 
alla nuora posizione della Rumenia 0 
della Serbia, cercherà anch'essa li 
espansioni, da Novi-Bazar, aspirando a 
Salonicco a volendo scquistare una i 
fiuenza preponderante sul corso del 
Danubio da Galaz al mar Nero. 

Così all'Italia sul Meditorranéò da 
Gibilterra all’Egeo non rimarrà che 
l'ufficio di spettatrico melanconica dell 
altrui grandezze e, pur sentendosi il 
conforto delle mani puro e della co- 
scienza pura, sarà diminuita 6 respi- 
rerà mono liberamente costretta e rat- 
trappita în questa cerchia di influenze 
a lei ostili o non propizie. Tutto l' 
della geografia politica ed economica 
nel bacino del Mediterraneo sarà npo- 
stato a nostro danno, nonostante che 
il canale di Suez o la nostra posizione 
di scalo fra l'Europa, l'Africa 6 l'A- 
sia, dovevano assegnarci una notevole 
© logittima influenza. La politica este 
che abbiamo fatta in questi ultimi anni 

ino a toglierci o a dimi- 
nuîrci i benefici e i privilegi della na- 
tura. Saremmo ancora in tempo di 
provvedero e di scemara i guai? Ecco 
il problema. 

Forte é troppo tardi ; volendo @ di- 
svolendo, indugiando, col vago propo- 
ito di non dispiacere a nessuno, 0 so- 
vratutto non completando senza riguar= 
di di nessuna specio, gli ordinama 
militari, colle nostre inquietudini v: 
cue affrettoremo, com'è succeduto a 

il compimento di quella tra- 
sformazione territoriale nel bacino 
del Mediterraneo, di cui sontiremo gli 
effotti nel prosento e, segnatamente, nel 
futuro @ che gli italiani dello generi 
zioni venture imputeranno alla geno- 
razione presente. 


L'occhio del governo! 


Mentro il preso è inquieto per lo 
sviluppo che lo spirito settario va im- 
punemento protdendo e mentre tutti 
sono turbati da spettacoli tristissimi di 
offeso allé istituzioni o allo leggi, il 
Popolo Romano osa lodare la saggezza 
del governo ed osa sporare che la na- 
zione ed il Parlamento ne approverànno 
la condotta. 


goano quattrini e non parole. Alle 
corti voi, sì o no, qualche 
mezzo di uscire da questo imbarazzo? 
— Iof disse il commendatore dopo 
aver riflettuto alcuni nti. Ebbene, 
imiterò la vostra bratalo franchezza, 
Caro principe Stoberkoff, sappiate dun- 
que che la mia ricchezza d il credito. 
Vivo da molti anni in mezzo agli af- 
fari. Tutti mi cradono ricco, e tutti si 
ingannano. 
{1 principo trasall alla sua volta. 
— Il primo sofflo di vento, prosegui 
il Palmari, può abbattero il castello 
di carle con tanta fatica innalzato, di- 
stroggere una riputazione acquistata 
So vengono meno le 
mia ricchezza, io di- 
so facto. L'arte di un 
‘affari ‘al par mio consiste nel 
ritirarsi in tempo dagli affari cattivi, 
la ido che altri si prenda la briga 
idarli. Se io, inveco di fidarmi 
di voi, vi avessi conosciuto 
intus et în cule, se avessi proveduto, 
lontanamente sospettato Ja miseranda 
fine della Banca internazionale, oh! 
vi assicuro che da un gran pezzo me 
ne sarei tirato fuori. A questi ferri 
di dover riparare per conto mio un 
disastro non mi ci sono mai provato. 
Se io scendessi in piazza a chiede 
un soldo per la Banca internazionale, 


CICOONETTTT 


na 7, pian 


GU ablienamedti clio sì prenfioni pur Paltara 
devono pagarsi tn ero. 


Par gli anzensi tivo! 


Giernale L'orisione, 


In verità par di sognaro nol leggere 
le lodi che quel giornale tributa al 
l'occhio vigila del governo! 

Non sappiamo so il governo abbia 
occhi, ma, cortamente, non ha mo- 
atrato di avore orecchi, quando ha la- 
sciato insultaré a Cetania, a Livorno, 
in Romagna, dovunque quasi, la mo- 
narchia © lo loggi dello Stato. 

Il Popolo Romano scriva: 

Possono ln buona fede erodera i nostri 
avroriari dell’ Opimione, della Persere- 
ranza, eso, che l'igitazione sarobbast cosi 
prontamente dissipata, senza lascisro dio- 
tro di sà aloun codazzo di spiacevoli ri- 
condi, di dolorosi episodi, quando Îl minl- 
ntoro adottando i loro modi di goverso, 

@ priori proibito | comizi popolari, 
promossi da un manipolo di dottrinari e- 
saltati, i quali: non hanno seguito 
Grando maggioranza del paero? 


L'agitaziono, mercò il contegno del 
governo, non si è dissipal zi, 
va crescendo, insieme alla convinzione 
di tutta la domagogia che in Italia si 
lecito ogni libito. 

L'agitaziono è dis 
normalo, e l'attitudine lacca, contra 
dittoria, debolissima del governo ha 
estutorato lo autorità nelle prorincie e 
le ha reso impolonti ed incerts. 

ll governo ha permesso che si fa- 
cesso ingiurta pubblica alla monarchi 
messa a foscio coi priilegi dei quali 
si chiese l'abolizione, ed ha tollorato 
sfregi che in niun paeso libero potreb- 
bero essere tollerati da un governo se- 
rio e che sia conscio della sua ragione 
dessero. 

Il Popolo Romano osa sporare che 
il prose ed il Parlamento approvoranno 
l'ammirabilo sapienza govornativa, cho 
diode sì splendidi saggi e frutti sì pro» 
ficuî alla dignità dello Stato © al pro- 
stigio dello istituzioni. 

Noi non sappiamo ciò cho in Parla» 
mento, ore, talvolta, lo passioni poli- 
tiche ottenebrano i giudizi, si dalibe- 
rerà. Ma sappiamo di certo che, so il 
Parlamento interpreterà il voto del 

i turbato, nausosto, con- 
dannerà un ministero, la cui opera è 
una serio di fiacchezze odi contradli= 
zioni, cause essenziali dei disordini che 
turbarono la capitalo o delle agitazioni 
che furono e sono di quei disordini le 
tristissimo conseguenze, con danno della 
patria e nocumento della sua riputa- 
zione e del suo credito nel mondo. 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dall'Opinione) 


Napoli, 44 sottambre. 

Allo rotizie datevi ieri intorno al Coo= 

gresso ginnastico, aggiungo oggi lo se 
guenti. 

Il Congresso, nel periodo che corre tra 

{1 25 settembro è fl 2 ottobre, oltre la tor- 


dal lato sciantifco=didattio ; in queto ri 


non solamente non lo troverei, col- 
l'aria cho soffa, ma, vi ripeto, sareb- 
bero perduti il mio credito ela mia 
fama di uomo abile @ sccorto. Milioni 
io non no possiedo @ il momento 
rebbe scelto molto malo per chiederne 
ad altri 

‘on m'aspettavo questo discorso, 


tarmi è di chiamarmi forfante. Il vero 
furfante siete voi, che mi avete truf- 
fato sulla vostra posizione soci 

qual ragione mi sarei io 

vostra famigli 

duto uomo denaroso? Perchè vi avrei 
venduto îl mio titolo, se non vi avessi 
stimato in grado di 

mi fossi trovato in critiche condizioni? 

— Ora, osservò il Palmari, spetta a 
me di dirvi che lo recriminazioni sono 
inutili. Volete sapero la verità? Ci 
siamo ingannati in buona fedo en- 
trambi. 

— Non ammetto la buona fedo da 
parte vostra. Voi mi tondeste un tra- 
nello, m'avete preso in trappola. E 
giuro al cielo, che se non riparorete, 
cadrete nel fango insiemo a me. 

-_ Questo è de vedersi, rispose il 
commendatore. Nella Banca intern 


sucleziomente all Agzià 
"el Seminario, 87, piazitrano, ROMS *"* 


discuteranno gli scopi e gl'interessi. della 
Federasione ginnastica italiana. 

Potranno prender parte al Congresso 
tanto pl'insegnenti di 


privati, gli ufficiali @ sotto 
ufeiali dell'esercito, i professori di medi: 


rie de'congressisti è Ja 

Durante il Congrasso 
ziono, due gara indivi 
tra adulti © giorinotti; tra di gi 
fra sezioni di fanciulli, di giovane 
adulti; duo di scherma, alla spada ed alla 
sciabola ; una di tiro a segno; una dire- 

oltre lo acesdemio di scherma cd i 
siggi di ginoastica maschile 6 fomminilo. 

Por lo individuali di ginn 
guati premi donati dal Comitato esecutivo, 
medoglio di 
numero da’ sonsorreati, venti per cento di 
Bronzo, 40 per cento menzioni onorevoli, 
oltre il primo di S. M. che è assegnato 
alla gara fra atolti, 

Par la gara di sezioni, vi sarauno dua 
medaglie d'argento @ dao di bronzo, l'ana 
pol maestro o dirigento, l’altra por la 
scuola, oltre na diploma m cui saranno 
elasaificati per ordino di merito 1 compo 
nenti la sezione. Vi saranno il 20 per cento 
di medaglio di argento @ il 40 per quello 
di bronzo. 

Anche per l'erposizione 
proporzione di premi. Gli oggrtti d 
sono classificati in libri o manoseritti, mo= 
delli © disegni di paloitre, statistiche o ro» 
lazioni, 

Lo garo alla 
euperanno cinquo giorni, de’ quali il quinto 
è de A qu 
renderanno parto gi alla terza can 
tegoria, cioò quelli a cui verrà assegnata 
la medaglia di bronzo. Per le duo prim 
categorie vi saranno medagiio d'oro e di 
argento. 

I tiratori, pol quali sarà obbligatorio il 
fucile Wetterly, saranno divisi in quattro 
mozioni : membri dol Corigrezso, essrelto, 
stuiect! universitari, collegi goreraativi o 
municipali; Società di tiro a segno, Por 
ottesoro In medaglia d’argento occorrono 
20 punti, di bronzo 20 panti, menzione 
onorevole 40 punti. In e premit 
speciale, concorreranno i tiratori che hanno 
ottenuto da 30 punti in sopra. Ciescuma 
sezione ha un bersaglio. 

La gara alla pistola ha lo seguenti 
normo : arma a scatto semplice, serio di 
" colpi, non più di 3 eartoni di 7 colpi 
por tiratore, medaglia d'argento e di bronzo 
® menzioni. Il promio speciale, oo vi fosso, 
sarà accordato al firatora cho avrà fa 
I tro più Belli cartoni, o sarà messo a 

fra coloro che avranno parità di 
punti. 

Isrsera 8 rovinato, in viso Secondo Orto 
dol Conte, l'altimo piano di una onsa di 
proprietà del signor Francesco Liguori. 
Fortunatamento non si ebbero a deploraro 

{l proato seeorrere delle anto. 
rità movleipali di sezione Mercato e del 


sgombrare gl' inquilini. 
Anche iersera la questura ba messo le 
mani sa vari pregiudicati. Tra lo paranze 
uÎ questi appartenevano, eravi atata una 
seria contesa, la quale aveva dato luogo 


_——————————6m 


zionale io vengo, comò si suol dire, ia 
da linea davanti all'opinione pub- 
blica. Non nego che una disastrosa 
liquidazione, un fallimento 
ma la mia risponsabilità 
il passato sarà presto dis 
menticato, 

— Vi metterò alla gogaa, 
mari. 

— Niente affatto, genero mio. Gl'in 
genui, e sono il maggior numero, mi 
crederanno una vittima delle vostra 
arti infornali. Fra tutte lo soluzioni, 
questa è per me la migliore. Mi atteg= 
gio dunque a vittima © aspetto rasse= 
guato gli avvenimenti. 

— E di vostra figlia, del suò avre. 
nire non vi date pensiero # domandò il 
principe Stoberkoff, che sperava di far 
vibrare nel cuore del Palmari la corda 
dell'amor paterno. 

— Mia figlia, rispose il commenda 
tore, avrà sempro nella cara de' suoi 
genitori un sicuro ricorero contro i 


. Pale 


principe, essa è 
mia moglie © non acconsentirò a 
pararmi da lei. Essa doro seguîrimi @ 
dividere con mo la biiéna @ l'arvortà 
sorte. 


Pea 


ca 


SAT 


ad un dichiaramento, E.il dichiaramento 
doveva farai a mezzanotte in una casa sul 
Corso Vittorio Emanuele, 

1 campioni erano tre, con pistola 6 pu- 
guile; testimone © padrino un certo Giu= 
seppe Valansese. Era già cominsiato il 
jchiaramento, quando, ad un tratto, pa- 
drino e esmpioni sì videro circondati da 
buona mano di agenti di questura, o fa- 
rono costretti di consegnare le armi è 
farsi tradurre in arresto. Perquisite quindi 
lo lero case, furono rinvenuta parecchie 
armi, tra eni vario daghe ben affilate, ap- 
partonenti alla ex-goardia nazionale. 


Ufficiali della milizia territoria) 


Keco la circolare mi le, in 
data 42 settembre, di cui abbiamo data 
nolizia e che riproduciamo dall'Italia 
militare: 

1 somandi di eorpo d'armata vorranno 
ore perchè, a datare dal 25 cor 
urata di 20gioral, in ogal 


toria, sia aperto un concorso tenrico pra 
ti o distrazione militare per quegli uff 
ciali della milizia territori 

all'arma di fanteria che no fi 
manda, 

1 comandi di corpo d'ermata. daranno 
tutto quelle normo che ravviseranno più 
opportune 2 tl woro, tenendo presorte 
clio il metodo d' dovrà. emere, 
per quanto possibile, rapido, sommario 
imitato pel regolamento di esereìzi fivo 
alla sonola di compagni»; per quello sulle 
armi o sul tiro alla nomenolatura e buon 
governo, 04 alla scuola di puntamento del 
fucile a retrocsriea trasformato; pil rego- 
lamento di dinsiplina, di servizio interno 
e di servizio territoriale 
doveri generali @ dei di 
singoli gradi, nei singoli 
di ammipistraziono alle nozio: 
ministraziono della compagnia ed alle com- 
petenze. Le ore d'istruzione dovranno cs- 
limitato a due circa per 
ossero scolto in guisa da eonolliare îl mo- 
glio powibile gli interessi del servizio con 
quello degli individui cho debbono profit- 


zioni che saranno impartito dai comandi 
di corpo d'armata, previi concerti con gli 


vrauno essere rivolte lo domande di que 
sti ultimi, 

Torto aperti i corsi i esznandanti del 
presidii è distaccamenti faranno perv®ti"® 
ai comandi di corpo d'armata, per mezzo 
dei rispettivi comandi di diviaio: un 
elenco nominativo degli ufficiali presenta» 
tini per l'istruzione. Analogo elenco do- 
anno trasmettere i comandi di corpo 
d'armata al ministero di guerra, entro 
il 4° ottobre prossimo , informando dalle 
zioni date por l'assouzione della pre- 


ultsti con lo medesime ottenuti. 
Durante il tirocinio d'istruzione, di cui 
si tratta, gli ufficiali dolla milizia terri» 


toriale pon avranao nataralwente diritto 
ad alcuna delle sompetenzo che loro a 
terabbaro în caso di ebiamata par servizio 
o per istruzione del contingente di troppa 
della milizia cui appartengono. 

1 comandanti dei distratti militari, non 
appena ricevuta la presente circolare, pub- 
blicheranno noi somani di rispettiva giu- 
risdizione il seguente manifesto: 

« Allo scopo di facilitare agli uficiali 
dalla mulizia territoriale Ja sonoscenta e 
la pratica dei regolamenti vigenti, il mi- 
nistoro della guerra ha disposto che nei 
presidi è distaccamenti di fanteria sia at- 
tivato un cerso d'istruzioni militari che 
avrà prioeigio il 25 eorfente © durerà 20 


corso avrà un orario limitato A 
duo ore al giorno © sarà per ora aperio 
ema di 


€ Totti gli ut milizia terri 
riale di fanteria i quali desiderine di pren- 
dervi parte, presenteranno apposita do- 
manda entro Îl 24 corrente al comandante 
dol presidio 0 di distaccamento presso cui 
intendono intervenire all'istruzione. Da- 
ranto tale corso d'istrazione, non obbliga- 
torio @ fatto nel loro esolusivo inte 
non aspettarà ad essi aleuna competenzi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padova, 13 settembre. — Teri, alle 
ore 5 pom, colla partenza del nostro Roe 
di S. A. R. il Pripeipo Amedeo si chiu- 
sero lo feste del patriottismo e della cor- 
dialo unanime espansione di affetto e di 
devozione dei padovazi, lieti di avere per 
quanto potevano ia tanta brevità di tempo 
onorato £ acclamato l'amatisaimo Augusto 
Sovrano d'Italia e la sua Rosle Famiglia. 

Questi giorni resteranno fra noi. indi- 
menticabili, come sono in queste popola 
zioni radicato Ja Lealtà # la incrollabile 


aspirazioni e di sventure, seppe imprend:"* 
© complere la grande, sospiratissima, o 
pera della redenzione e unificazione ‘ita 
Mana. Questi giorni ci parvaro troppo 
Brevi 6 non senza un sentimento di vara 
mestizia lari assistevano alla partenza del 
nostro Re Uzaberio, che porta seco il no- 


scenza. 

Dai giornali cittadini © particolarmente 
dal Giornale di Padovo, diligentisalmo nella 
descrizione delle grandi manovre, del loro 
avilappo @ smoecsio, delle feste popolari @ 
di quant'altro d'interessanto è notevole ao- 
compagnò la venuta del Ro fra nol, nieto 
glà informati per eni » me non resta che 
cha tatto procedette bonissimo 
zione di tutti. 

La festa notturna di ‘sbato. dell'illuzai= 
nazione della grando piazza Vittorio Ema: 
nuele, se pon fosse stata gusetata dalla 
pioggia sarebbe riescita incantevole, 


ima di elttadivi, di provinelali, 
dalle cità vicine, tutti ansioni è 
desiderosi di rivedero o di acclamare il 
Re. Ma sull'annottire la pioggia ni fece 
dirotta @ incemsante, spense in grande par- 

ne, impedì la ritirata colle 
ciò non estante il Re, col suo se- 
guito, intervenne alla festa in carrozza sco- 
porta, prese posto nella Loggia Arule», 
splendidamente illuminata, o sotte la log- 
gia il popolo si addensò non ocssando di 
acolamare al Re, alla Famiglia Teal 
l'Italia, a Casa Savoia, e atotto fermo è 
acolamante setto la pioggia sino al ritorno 
del Re al palazzo Cittac Si può dire 
edo l'imperversare del tempo reso più 
grande, più evidente la sincerità e la spor 
faneità dell'affetto cho la popolazione ha 
pel suo Re e per la dinastia. Ciò dovrable 
ammoniro certi ministri di poca fode e di 
poco anime, cho si ]asciano quasi imporre 
da agitatori settarii, cho hanno por questi 
immeritati riguardi, e che tentennando 
fanno incerto @ incompreso l'indirize» po- 
litico del governo, il qualo , rispettoso 
dello iibeetà @ ossarvatore delle leggi, do- 
vreblo procedere fermo @ sicuro, appeg= 
ginto dalla grandissima maggioranza deila 
Nazione. 


nostra Piszza d'Armi, dove £. trovarone 

ierati in bell'ordine airea 20 mila soldati 
rerso armi dell'esercito, fu 8) 
didinima 6 abbellita dall'interrooto della 
Rgina e del principe di Napoli. Il popolo 
ara addeosato attorno la pissza, montato so 
palchi appositamente disposti © appoggiato 
allo stescato, e molti contadini assistevano 
allo spettacolo militare saliti. sugli atbori 
delle circostanti campagne, Il Re, la Re- 
gina, il principe ereditario, il duca d'Aosta 
furono acclamatissimi tanto al loro arrivo 
cho nel loro ritorno, ch'ebba luogo per Ja 
strada esterna che eirouisco gli antichi ba- 
ationi o la vecehia mura urbana fortificata, 
e cho a Porta Codalunga eol Bastione della 
Gatta ci ricorda la sconfitta. dell'.impers 
toro Massimiliano @ dei suoi collegati di 


addepsata tutto Tango le 


Cambrai. 

La popolazione, 
vio percorsa dal carteggio 12*1%, era ovua- 
que giuliva © acclamante. La Regina * ! 


Principe ereditario, reduci delle patrioti» 
che regioni alpino del Cadora e del Bel- 
lunese, presentavano aspetto di fiorente sa- 
lute; la cittadinanza grata della loro va: 
nuta fra noi, fa dolente di noa poterli fe- 
ateggiare più a lungo e solo per le pocho 
ore della loro momentanea acclamalissima 
visita, 

Frà le visite fatto da: Re, accompagnato 
sempre dal Prin principali 
monumenti e stabilimenti della nostra città, 
meritano speziale risordo: quella all'A- 
rena, dove ammirasi quel miracolo 
della ahiesetta degli Scrovegni, tutta di 
pinta da Giotto e dova farono tastà dissep- 
pellite @ scoperto, a merito del Tolomei, 
le fondazioni dell'anfiteatro romano, che 
colà giganteggia 
ed illustre Us stadi. 
coglienze furono degnemento fatte 
dal rettore, comm. Morpurgo e da tutto 
corpo insegnante, col concorso dei gio» 
vani atodenti , qui presenti. 0 della o- 
letta cittadinanza, Lo sovere figure dei 
dogi veneziani, cho apparteonero al magi- 
strato del riformatori del nostro stadio, 


acolpito in marmo nel loro basti @ oppor= 
tunameste disposte sotto la loggia dell'ab- 
Battaggia, dell'Università 
ataxsa, parevano allietarsi della presenza 


| del Re d'Italia, sotto i) cui patronato passò 
ora quisto insigne studio, da emi tanto 
ì 


gelosamente curs!9 nelle so glorie seien- 


tifiche, @ parevano attestare ©h9, senza la 


virtà è la sapienza provvida dei gori 
tori, invano il prosperare degli 
stadi, è ciò ad ammaestramonto di chi, per 
progredire, intendo ora ritornare alle sup. 
posto autonomie universitario del medi 
, le quali non erano mai iscompagnate 
dalla vigilaza 6 cura assidua dei governi, 
degli stadi o dello 
promoto 
To queste feste fu una vara @ patriottica 
gara di tutti, pubblico @ privati, autorità 
e cittadiai, di onorare e di accogliere de- 
guamente il Re o la reale famiglia. Il pro 
prietario del monumentale caffe Pedrosahi, 
sig. Domenico Cappellato-Pedrocehi, con 
Iarghissimo dispendio si diè premura, dopo 
mezzo secolo dalla sua inaugurazione, di 
rinfrescare e di riabbellire questo insigne 
edificio per la venuta del Re @ degli illu» 
atri ospiti esteri e nazionali qua convenuti, 
in questa occnsicne il generoso proprie= 
tario, a beneficio della. Congregazione di 
Carità, pubblicò una Bellissima illastrazione 
atoeloo artistica del catfà stesso, edita dal 
> tipografo @ litografo Prosperini 


coraggion alta 
Pietro, omo bene :"/{ttimo dall'arte nua 


® patriota caldissimo. Ledawe p° 
letterario in enc1e del Re essiru 


inze zolantemente 


aticamente illustrate, dalla tipografia del ! co 


stro alfetto @ la dovota nostra ricono= | Prosperini stesso, datate dal 8. Angel 


Pacchetto, elitadito devetissimo al 
alla patria © della sua città ;natale amane 
tissimo. Ma troppo mi dilungherel se do- 
vossi fare menzione del tanti che per zelo 
| sinceramente patriottico si alstinsers. 

Mi basti dire, riepilogando in uno ii me-. 
rito di tatti, che l'assessore anziino, ca 
Antonio Tolomei, superò, si può dire, 1' 
Apattazione dei suol cencittadini, cha pure 
conoscevano e smmiavano il suo ingegno 
€ il suo animo; ® ch'egli benemerità della 
città nostra, avendola degnamente rappre- 
aentata nelle sus tradizioni, nella serietà o 
verità dei suol effetti, @ nella lealtà in- 
conenssa del suo patriottismo, 

L'addio, dato @ scambiato, del padovani 
4 del Re, alla stazione di Padova fu come 
movantiasimo. I veoohi , ehe furono non 
froddi spottatori di questo addio, 
commossi nell'intima dell'anima, 
no colla mente i ricordi ch 


quella lo- 
calità è quella stazione risvegliano nell 
rimo dei patriotti. Ricordavano îl 47 marso ! 


348, quando Andrea Meneghini ritor 
fra noi, liberato dallo carseri di Venaria, 
® è questa staziono tuita ln città gli era 
venata incontro, e trionfalmente lo 
pagaò alla sua casa, aeclamando al 
gimento d'Italia © aventolando le impro 
viento bandiere tricolori in presevza del! 
soldatesche austriache, muto @ attonito a 
tauto entusiasmo, irrefrenao popolare. 
icordavano la partenza dei volontari 
padovani, accorranti nel maggio dell'anno 
atsaso alla difess di Vicenza, abiamativi 
dal generale Duranio, come nel marto 
precedente, appena armati, erano accorsi 
a Montebello @ a Sorio, alle primo bat- 
taglie della nostra {n 
vano Îl tristo' passaggio per questa 
patrioti condannati di Mantova, i quali, 
carichi di catone, ma caldi di fedo 0 fi 


di spirito patrio, erano tradotti, nel mag- 
gio 1853, allo fortezze di Boemia, Ricor= 
davano Îì solenne ingresto di Vittorio E- 


manuele II, che, conseorato dall'ananime 
plebiscito a nostro Re, ritornava fra noi 
redentore 6 uniffcatore della. patria. Allo 
spettacolo, Seri rinnovatosi, di così salda 
fade, di così sincero 0 leale affetto che 
unisoo al Re Umberto I tutti gli italiani 
alla confermata coscienza che l'onità e la 
indipendenza della patria sono consolidate 
nel patto atretto fra l'Italia © la dinasi 
di Sivoi», questi vecchi potevano dire: 
fl nostro voto è soiolto; abbiamo vissuto 
abbastanza. 


tembre. — (A_E) Nel giorno 40 corr. 
seguirono qui lo elezioni gonorali ammi- 
rative, per la formazione del Conei- 


glio comuna lolto due volle di se- 
guito nol breva periedo di poso più che 
E poichè in questo elezioni si è 


avata anche una volta la prova luminosa 
del risveglio dî tutti gli onesti contro la 
gi&noria di colero che si sono jm- 
posti ai comuni, allo pre ed allo 
stato, portando Îl popolo sulle labbra e 
ol cuore l'ardente bram» di migliorare lo 
loro parti a scaplio di tutto 0 di tolti, ve 
no parlerò alquanto diffusamente, perchè 
la storia di questa lotta valo la pena di 
essere raccontate. 

Dal 1877 una mano d'andaei, obo ave- 
vano tutto a guadegoare è niente a por 
dere, avova trascinato ssco questa illusa 
popolazione, promettendo mari e monti, e 

orsando a larga mano sulle persone più 
ricche, più oneste più intelligenti di San- 
jndro, Jo più odioso accuse © insinua 
zioni, lo più perieolose suggestioni. 

Non atarò a marrarvi tatto quello che si 
foce da questa gente nel corso di quattro 
anni, perchè lunga @ dolorosa no sarebbe 
la storis, ma basterà dirvi cho le finsore 
comunali andarono a rotta di collo, Je 
persecuzioni © la vendetto personali addo- 
lorarono le più rispettabili femiglie, il 
favoritismo ed il nepotismo addivensero 
regola di amministrazione, e l'ordine pui 
blico fa spessissimo pertarbato per movi- 
menti di popolo, cui, per ingraziarai, si 
lasciava libero campo a mal fare, promet- 
tendo siuti ed impunità. S'era giusto 
somma a tal panto cho la parto onesta 
dolla cittadinanza, mento da banda tutto Jo 


dando al bono del prese, si unt agli o 
mini di parto moderata é totti. formaronp 
una Unione elettorale amministrativa , 


che è siatz soroneta dalla più splendida 


vittori 

Però questi womini che erano avvitio- 
chiati all'amministrazione comunale come 
V'ostrica allo scoglio, non sapevano capa= 
citarsi di dover Jasciare la dolce croce del 
potere, e mentro la grao maggioranza d 
gli elettori li discaociava dal mavicipio 
coma Ì pubblicani dal tempio, ami si di- 
tattora proma energia. stadisno 


pre di poter continuare a bero in quella 
larga tazza che per quattro aoni li avera 
inebriati. 

Non vi starò a dire lo arti subdole messe 
in opera per riuseire nol loro intento, riso 
ad intimidire Ja massa degli. elettori con 
minsosio di violenze e di sommosse; non 
vi narrerò lo sterminato proteste. che fe- 
cero durare per più che 30 ore lo spoglio 
di 20 nomi, quanti ne oseorrono pel Con- 
aiglio comunale di questa città; ma solo 
vi dirò la ragione del repentiao selogli- 
mento reiterato dell'amministrazione mu- 
nicipale, per mostrare una volta di più, 

qua, 14 spontli di una fan re 


Ai 


| tal Marcuesi, cl 


ligiono, segunno costantemento il sistema 
di calpestare ogai legge ed ogni principio 
di, autorità, pur di- raggiuogere {l loro 
scopo. 

Sciolto Ja prima volta il Consiglio co- 
monslo su di una petizione inviata al go- 
verno del Ro da centinaia di cittadini, che 

ano lo cruenti piaghe della ‘Toro 
evonturata città, la deputazione proviueiale 
ebbe a rivodaro le liste elettorali, dallo 
quali la dissiolta amministrazione, a faria 
® fretta, quando sapeva cha il deoreto di 
basdo dalla cosa pubiliea era stato già e- 
manato, aveva cancellati tutti gli elettori 
ino diritto, «d avova iscritta 

una Jarga falange di coluteressati di anal- 
fabeti e di nullatenenti, dei quali dispo- 
nesno con ogni sicurezza. Avrenne paroiò 
la deputazione, one 
mento cparando, ca 
Iacritti ed accolse le domande di coloro 
che partigianamente erano stati privati del 


scerati amisi del popolo, di cui bevareb- 
bero l'altima stilla di sangue, non vera 
legga che fe nd infrenarli ; ep- 
però, nel mattino dsl 28 giugno, quando 
dovea soguire 1a elezione, profittando dolla 
colpevelo flacchezza del rezio delegato, un 

furgli grazia, merita 
esere posto fra coloro che vissero senza 
infamia è sonza lodo, ssacciarono arbitra= 
riamento dall'orna tutti i nuovi. jaoritti 
dalla Deputazione provinciale, sol parshé, 
dicevano, eontro la loru iserizioni pende: 
ano reclami. 

Questo arbitrio inandito maned proprio 
pochissimo che non avesso gittata questa 

în una sanguinosa catastrofe, ma il 
patriottismo, il sanno e l'onostà della gran 
maggionanza de'eittadini salvarono il prese 
da dolorosi avvenimenti. Tutti, meno { 
coînterassati, abbandonarono le sale alet- 
torali, ed i violatori della leggo, ebbero 
la illusoria soddisfazione di riafferrare per 
ochi giorni il potere, sperando di poter» 
mantenere, per eontinuaro lo loro 
opere t‘nobrose. 

Ma avvenne quello che doveva avvenire, 
@ con nuovo decreto del 34 luglio fu sciolta 
anche una volta l'ibrida ed illegale ammi» 
\riando come regio delegato un 
egregio uomo, l'avv. cav. Enrioo Ciardulli, 
obe guardsado solamouto alla lego, e 
mantenendosi assolutamente estraneo ad 
ogui miseria di partito, diò opsra a che le 
naove elezioni seguissaro con ordine e lo- 
galità, non curanto le voci o le minacce 
che ad ogni momento si faeenno circolare 
psl prese, da chi assolatamento volca ps- 
acaro nel torbido. 

E la elezione fu fatta, ed a coloro cui 
puageva il cuore dover Jaseîare il potero, 
fa lassiato ogni libertà di correre approsso 
alle ombre, inserendo proteste ad ogni 
passo, pel lungo corso di ben 20 ore, e 
quello che è più, mantenendosi l'ordine il 
più perfetto, massimamente dopo cho la 
splendida vittoria dei nostri amici fa def- 
nitivamente proslama! 

Eppuro, chi il crederebbe? l'amo che 
più degli altri si rode l'anima por la me- 
ritata sconfitta; l'uomo cho innanzi a tutti 
di abracciava a raccogliere 0 cateshiszare 

lettori, l'uomo che nel momento della vo- 
tazione girava peì prete seguito da ti 
torba di gente, riofocolando gli animi di 
coloro che giù presentirano la diafati 
quest'uomo era un frate riformato, ho sa- 
sua negra tonsca è del suo 
, sembrava Pietro l'Eremita 
i crociati per la guerra 
costui, questo frate. della sva 
tara, è atato il braccio più forte della 
aoiolta ariminiatrazione I Era egli che pro. 
metteva 0 dispensara-favori, che comta! 
teva gli avversari, che ordiva le tele più 
pericolose, cho soduceva , illadera ed ine 
Gianava gli elettori, cle sollevava il po- 
polo # lo aizzava contro i più facolto 
era egli iusomma che, più degli altri, 
teneva costantemente agitato e perturbato 
questo povero paese, da cui, per quattro 
lunghissimi anni, è stata bandita ogni pa- 


ce, ogni giustizia ed ogni moralità. 
Torni questo frate alla vita contempla- 
tin 


mediti sulla caducità delle umane 
mai. l'autorità am 
sonosse a fondo Je 
amici suoi, per 
anno guardati con 


sto virtù @ quello degli 
cui, da oggi innanzi 
occhi di predilezione. 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — La mattina del 12 
ni a rianito a Londra il Congresso delle 
Fradés Unione. Vi assistevano | delegati 
di Manebestar, Bradford, Oldbam, Blagk- 
buru, Liverpool, Dewsbury , Bristol a di 
altre cittò. Fra i delegati si notavano pa- 
recehie signore. 

TUNISI. — La Républigue francaise 
ba per dispacsio da Tunisi 11 

« Iorsera, 500 soldati di cavalleria rie 
belli si sono presentati a Djederda 0 mi- 
pacciarono gli abitanti di rimediare tutto 
n0 non ai upissero ad essi. 

« Gli abitanti jntimoriti accettarono. I 
mugnai eurepsi che lavorarano sl molino 
Benayod, a Djedeida, furono costretti a ri- 
fogiarai a Tais 

€ L'officina è chiusa, » 

<— Duo soldati di cavalleria del boy, 
partiti da Tunial per portare dispaoei al 
campo francese di Zaghunsa, insontrarono 
mpa dociua di soldati di “cavalleria frao- 
cari ed indigeni che fuggivano davanti n 


una banda numerosa d'Insorti. Esì dovet- 
tato unire! a questi osvallari © ritornar: 
eno, Ben presto raggiunti. dagl'insorti, 
uno di essi è caduto morto eolpito da una 
palla. Un momento dopo, uno dei soldati 
franoes, Îl cui cavallo era spossato, cadde 
a venne circondato dagl'insorti, parecchi 
Altri oavaliori caddero così snocessivamente 
per la spossatesza del loro cavalli. Essi 
furono ben presto «be ire, due dei 
quali smontati Mobamedia a 
piedi. Ui ti, Jatore del dispacci, 
allo, dopose i dispacci al campo 

indo egì 
parficolari alla Goletta. » 


ROMA 


Reddito d'una fa 
done, — A lire 3,113 nacoso l'introîto 
ella rappressatazione di lunedì sera al- 
l'anfiteatro Umberto pol monumento a Pie- 


ia piazza Poli 
che era iori l'oggetto di 


iti di totti 
in Roma. Monsignor Enrico dei conti Cam- 


pello, oxnonico della basilica di S. Pietro, 
abiurava Il cattoliciamo, dinanzi al mini. 
ione metodista riforma 
nameroso pubblico. 

lo lettura della so- 
Borromeo, are 


Capitale, espo. 
in esta le ragioni di no fatto che 
4, lo ripetiamo, oggetto dei generali com- 
nenti + 


Eminenza reverendiszima, 


Negli ultimi anni del pontificato di Pi 
Nono, più volte fai sul punto d'indirizzare 
all'Emineoza Vostra una mia lettera, par ma- 
nifestarleciò che Le espongo col 
Ma i 


) quale pure un sanso di 
inceva. Susoedutogli il 
Pecci nel pontificato, mi ripromi 

rime, come tanti altri di buona fer 
ire migiiore per la Chiesa a por ls pa- 
tria nostre, Ma oggidl codesta speranza è 
tutt'afftto dileguata 


trimenti che una casta indiana. Speravo, dissi, 
nel nuovo Pontefice uni tregua almeno 


ribadisco ad ol- 
lento dell’Audisio, squercia 


iranza 


ogni velo @ dimostra ad evidenza che la ire 
del partito sono ognora implaanbili. Pare la 
storia è là a chiarire che condanne, 


inflitto per lo passato ai porlati dei più pre 
alari ingegni italiani « d'ogoi altra nazione, 


che oggi colpiscono dus venerandi sacerdoti 
per dottrina, spocchistissima vit 
più che ort nell'ostim 


ai quali, per la conosciuta fede loro, (fa- 
cendovi anzi asteguamento) si strapjò il 
laudadiliter 55 subjcere, nifatta condanno, 


toozionti, 
Ma intanto tutto ciò è prova manif 
della pessima fra tutto lo tirannidi, la 
quale non si appaga di imporre 
ma anela di opprimere, ma soffosa tra le 
fasi le voci dell'oppresso, cha farona 
altra fiata gli esiremi guaiti della vittima, 
Quale duoque prora più convincente 
quale più carta conseguenza può egli traral 
dille predetto condaone? Nessun'altra, 
aminenza, tranve che il secolare dissidio 


non avrà msi termine; che mai sl addi- 
verrà a quella 


agheggiata coveiliszione 

che ata alto ris 
posta uelia mento @ nel cuore d'ogni dab 
Bene criatiano © cittadino, 


quale ai volle foggiata, ed oggi mantenuta 
dalla smisurata cupidigia dell'uomo, l'o. 
pera di Cristo; — se i vinti 


cadaso vogliono stan nella 


lo la sconfitta — se puro è possibile — 
dell'idea cristian»; por me noa mi porito 
dichiararlo, codesto inaudito sociecamento 
olo trovare riscoutro ja quello del 
daismo. 

Quanto ciò sia vero, pressindendo da 
ogoi altra ragicne, chiaro Jo prova l'ul- 
tima alloeuzione concistorisle — accozzi- 
mento di mala fodo per fatti non veri 0 
etgerati — con la qualo ni tentò trat 
nare agli estromi le soriì del papat 
olgero con esso la rovina d'Italia, 
sorgesse Analmento la necoinità di una so. 
quata restaurazione, 

Tanta evidenza di fatti fa cadere dai 
mici occhi ogni benia di pregindisi e di 
viva forza mi sologlio da ogni logame, Io 
esco dalle file del clero romano per mili- 
tare in quelle del puro ovangelio di Cristo, 

imanecdo eosì fedele alla mia vocazio: 

in tal gulsa pico 


del divino maestro (non adulturate @ con 
traftatte) con alta fronte mi sarà dato pro- 
fossarmi eriatiano senza ipocrisia o citta» 
italiano senza. maschera di traditore 
patria. 

Ad una tale deliberazione niuno vorrà 
aonpeltare, « tanto meno l'eminonza vostra, 
che io m'induca 0 per mali tratti avuti e 
e ambiri»ni insoddisfatta o. per abecohà 
Altro d'iserescovole, Posso invasa affer= 
mare cho, ben acostto dovunque, sopra- 


("i 


- 


tatto mi onorai della benevolenza dei misi 
colleghi, del quali serberò incancellabile 
% cariesima rimembransa, nessuno escluso 
di tatti ognora cordializsimo amico; la di: 
galtà poi di canonico della prima chis 
del mondo, fu da me tennta in conto di 
tal pregio, per non lasciarmi sedurre di 


voran' altra ambizione 
‘Sono pertanto Je suaccannate ragioni chy 
mi spronano ; lai manifesto tutto 


SI disguat 
vità gna pr intro spesa rallo 
gizio di un culto mai interrotto di cisqu 
0 sal ere ogni giorno, Îl quale da chiungos 
abbia fior 1 PUÒ estera riguar. 
dato che uno stupido fetieiemo el un 

il più degradante. Ma più d'ogni altra 
coss, ciò che mi ravvalora a tal pass, 
4 lo atodio della fede, fatto sull 


lerna degli immortali Rosmini 
Ventara e dell'esimio sacerdoto 
romano il De Sanetis, 

Prego dunque l'Es V. di rendore nota 
al Pontefice la spontinca mia dimimioe 

omenieo della patriarcato basilica me 
tietma ed insisto principalmente sala pon. 
faneità, perocchò non tollererò mai che 
questa ‘dimissione mia vada con 
Amalgemata con quello di taute viti 
dello mene segrate, cai fa importa eat: 
pata violentemente, siccome non è gusci 
fu fatto con un mio egregio © sventurato 
collega 


Dopo due lustri di matura rifesone, di 
interno inquietezze, di sp:ranzo. delu 
poso ben oggi giurare innanzi a Dio e 1 


Gesù Cristo, che tutti ci dee 


utioare, 


che non per altro fino mai, denti per 
quieto della mia coscienza, divengo a tal 
passo; a molti ragguardevoli ecalesianici, 


cho poterono ravvitare la sincerità dells 
mie intenzioni da non pocho confidenziali 
conversazioni sece loro avute, ne tono 
testimonio. So troppo bene coma 
inumerevoli altri. tocelierabbe pure x 

mo sostenere una guerra slialo ed atro 
cistmento sontro qual pubblici giormi; 
preszolati dalla consoriaria che impara vo 
vrana dal Vaticano, @ renglia. orunqu 
micidiali. Ma, la Dio merca, i vii 

loro armegzii sono di lunga mano travolti 
nell'universale disprezzo. Tu poi non ri- 
sponderò altrimenti cho col silenzio a cor 

col qui 

Iidio 
bia molti imitatori, 


esempio 


rorizsati poi dal pessimo dei sistemi, di 
presente trascinano le catena del proprio 
ervagzio, por ispezzare le quali nemmeno 
bastano a molti i lumi della sciensa, 1 
continal disingenni d'una lunga vit, le 
angonzie a lo aperto oppromioni di ogoi 
fatta; sol:anto dalla paco del sepolcro po- 
tendo ripromettermi la cessazione d'ogei 
lotta inturaa ed osterna ; e la ricompensa 
affenni nell'ingresso alla beata 
ità della seconda vi 
minenza vostra rov.ma 
Dev,mo 

Conto Exnico nr Camratto, 

Maestro defunto, — Uno dei so 
Viti avvisi , lintati a_ nero, avi 
che il maostro Francesco Saverio Turi 
passato, il giorno 
ed iuvitova gli 
Guirno la salma dalla casa alla parrocshia 
dolla Maddaleca. 

TI maestro Tuzi era, in Roma, notis 
mo. Morto 4 circa 60 anni, egli avora 
passato due terzi della sua. vita nello in- 
tegaameato e banchi. 

Alla sua sonola, in piszza della Roionda, 
videro aflaro una parto grandissima della 
elorentà romana. Secondo l'antico ordina» 
mento sl ins la dentro un po' di 
tutto: lingua italiana, latina, franoes», gr 
ca, calligr»fia , contabilità 
sopratutto dottrin 
Bellarmino; qu 
niva lusegnata, # 


di troti 


grazia di Dio poi ve 
rondo cousigliava la po 
dagogia d'allora, colle rigata sulla maso, 
collo croel disegaste di 

terra, collo 


tere ia ginooohio, con o senza l'efi- 
va somaro sulla sebion 
Quella del Tezi, che ora tra le più se- 


gli esami venivano dati nel collegio del- 
l'Apollinare, sotto Ja direzione 0 la sor- 
glianza dei preti, e lo premiazioni ve 

con solennità — concerto 
— nella chiesa di Sauta Andrea 


tra preminzione interna a di con 
olazione veniva celebrata dal Tori ogni 
nola, 0 l'autorità in gas- 
ato caso, era rappresentata, ocstaniemento, 
dal curato @ dal sotto-ourato della. Mi 


si trovava la scuola. 
tà forniva, a quella chiesa, il 
per l'accompagnamento sol 


Dopo il 1870 lo souolo elementari del- 
l'antiao regima subirono acagco-matto: 18 
concorrenza delle nuove intisichl le vee 
chle, Le quali furono però presto salvata 
dai somitati cattolici che vra Jo mantene- 
per l'inseguamento dei loro adepti. 
Di cavesta seuolo elementari vo re soso, 
some è noto, in ogai riunione. 

MI pellegrinaggio tutina, — Li 
a.groteria del Comitato permanente del 
L'opera dai Congressi caitolioi in Iulia 
somuniea quanto seguo ni giornali ele- 
ricali : 

< Nal giorno 44 ottobre vi sirà nel S 
tuario di Loreto la funzione pel pellegri 
maggio italiano, il quale sì rinairà in Roma 
il giorno susseguente, 42 ottobre. 

Nella domenica 46 ettobre il pellgri* 
naggio sarà risorato in udienza. speeiala 
dal Santo Padre. » 

Alpinioti italiani, — La presidenza 
dal Ciub Alpino italiano ha indirissato al 
soci la sogaeote lettera 1 


x La Direzione centrale del Club Alpin 
ui 


——n 


olenza dei miel 
ineancelnbila 


» ia conto di 
ni sedurre da 


ito ragioni che 
nanifesto tutto 
io il disgusto 


di cinqu 
le da chiunqua 
omere riguar 
mo ed un ozio 
d'ogni altra 


rerò mai che 
a confusa ed 
tante vittime 
sposta 6 atri 
non è 

0 sventurato 


riflessione, di 
10 deluse 
Dio è 

ina giutiosre, 

ai, bensi per 

divengo a tal 
1 col i 


confidenziali 
» ne sono pur 
rebbe pure a 
ed atroco, 
Hei giorn] 


mercò, i vili 
mano travolti 
sileuzio @ con 

uolo chiudo 
tio che il mio 
ori, i quali 


» del proprio 
ali neumeno 
lia scienza, | 
lunga vit, le 
demi di og 
sepoicro pe 
azione d' ugni 
la ricompensa 
alla ho 


Cawratio, 
Uno dei so- 
avvisava ieri 
verio Tuzi ora 
miglior vita, 
Ns parroesu 


ma, noti 
i, egli avesa 
vite nello ine 


a Rotonda, 
an dell 
atisa ordi 


eardinalo 
Dio poi va 
ava la po 
sulla mano, 
"9A ul 

! anche ad 
o senza l'of- 
ca lo più 20 


na e di cone 
nl Tosi ogui 


della Mad: 
parsocohia!a 


wtanente dele 
ssì in Italia 
siornali «lo- 


rà nel San 
pel pellegri» 
airà ia Roma 
tre. 

a il pellegri* 
ora spesiala 


4 presidenza 
‘dirizzato al 


Giub Alpino 
rosa iulzia= 
a quosta pre 


una circolare in data 47 agosto 
4881, 

« Con detta circolare mentre si lamenta 
la perdita del coraggioso ed ardito collega 
Domenico Marinelli, romano, della Se- 
rione Miorentina; si fa caldo appello a 
totti i socì del Club Alpino italiano e pere 
one di euore, perchè vogliono sontribulre 
» soccorrere lo bisognose e sveaturate fe- 
tniglie delle due guide che insieme al Mari- 

i fureno miseramente travolte da una 


la nentra istituzione, vorranno prontamente 
rispondere al caritatevole appello | 
< Si prega inoltre la 8. V. onde voglia 
dure alla presante la_ maggiore pubblicità 
ugurandosi che la S. V. concorra gene- 
rosamente al 
vittime 


10 famiglie, 


acttoserittori verranno pub- 
ine centrale. » 


sitno ottobre. 
Catallo in fuga © sun morte. 
— Tori cina le 2 
gana Vecchia il 0 
blica portante il 
bizzarrire ; il 


2 corsa. procipitosa. Il 
pen tato, radunò 

itane maggiori 

allo contra 

rio, ma in 

tere allo 


mazzò a terra come falmimito; il di 
del logno ed una rao'a andarono in frat- 
turi ed il vetanno venne shalr 
passi di distenza non riportunto che lievi 
flo dopo mezcora era merto Il 
qu1 pivero uomo ha risovato 
circa 400 lire, 
— Tu piazza del Bisei 
acono, per. questivno d' 
col eneiaro Areesi Alessandro lo 
sali dandogli un colpo di pugnale alla 
intra dandosi poi alla fuga. 
—l 
rentata una domenti 
to ad una merciaia nella sua Bottega 
di via della Vallo ove 
ragioni di servizio alcu 
vaiora di lire 40. 
Schiamozzi noi 
avemi — Vennoro pu 


perch nella tardo cre della notte di mer- 
Golazi facevano schiamazzi in quella cone 
trala da disturbare la quiete pubbl'ca e 
cnatavano dello esnzoni cho offeadetano il 
buon eostume. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale correzionale di Roma 


1 nostri lettori sî ricorderanno di un 
aneddoto avvenuto nel luglio dell'anno 
passato, cicà, di una giovine nposs, certa 
Parocchi E; snni 25, 

Michelo, 


macia, trascorso un poco di tempo il me 
rito credette poter affermare il tradimento 

le per avor dimenticati i suoi 
doveri coniugali col medico curante a le 
iodio querela di adulterio, 

La causa venne portata innanzi al tri- 
bunale correzionale di Roma, che cos 
dannò l'Emilia a qualcho moso di carcere 
Avando ricorso ia appel 
un più sccurito esame 
ritrattazione di uno dei testimoni d'accusa, 
a Corte annullò la sopteza, od assolvelte 
ia Parecchi per non essera abbistanza i 
fatti provati 

Ji Gaatellani non 
decisione 
rebbe fasta £ 
atbe più volte 4 ricorrere 
lamentandosi cho il marlio 
atto minaccioso 4 che 
offess. Canellani venno ammunito ‘ 
Prattunto sorsero dello questioni di nna 
figlivoletta che ciascono dei geniteri vo. 

stava per disporre ia 
torità, ma gli odi con- 


maso pago di quella 


voce, accre 
ditata dal Castellani, cho la Pareechi a: 
venio incontrata al 

tal fatto acorescora 

tompesta doro 


sa ne stava nulla per 

un suo fratello, io via della Lungaretta, 

qusndo vide passare la moglie in compa- 
della di Jei madre, di u 


scherzando, Ta'e condotta, 4 

‘essere schermito © provocato, suasitò la 

sua ira; sorse alla propria abitazione, poco 

lungi, si armò di uno stile, e, recatosi al- 

nel mentro che la Parecchi ne + 

in compagnia degli altri, si slanciò 

pi, fortuna» 

gravi, (poichè dopo 12 giorai 

essa potò uscira dall'ospedale). Accorss le 

guardle, disarmarono il feritore e lo tra 
dunero in arresto. 

La aeziono d'accnsa lo rinviò a) corre- 


zionale, come imputato reo di ferimento 


son prameditazione, ma dal dibattimento 
essendo scomparsa queet'aggravante, il pub 
Blico ministero ne ritirò l'accusa ed am- 
miss inoltre la provocazione e le attanuanti. 
Il tribunale condannò, per il ferimento, il 
Castelisni a tre mesi di carcere, compa» 
tato il sofferto, e ad ua mese della stessa 
pena per porto d'arme insidiosa. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'opera Ernani ebbo iersora all'Albam- 
bra un esito nasai contrastato ; forse le in- 
vorterzo ed il panico, ben naturale in una 
prima rappresentazione , vi avranno con- 
tributo. Nondimeno vi furono applausi è 
chiamate al proseenio. 


Questa sera, giovodi, all'anfiteatro Um» 
berto sarà rappresentata la ni 


ro. Lo apattaco! 
ore 5, comincerà a ore 8. Il scenografo 
Bazzoni ha dipinto la soona del seconde 

rapprosenta l'aula del Par- 


i Sardou, ed un monologo seritto 
5. Frezzolini, 


per la signora Casilini dal 
ama)... 


iutitolato: Mi ama 0 non 


sera paro al teatro M.nzoni vi 
rata d'onore della prima attriso Ma- 
tilde Pioraguoli-Granzini. 
rappressnta: Maria Gioranva. son 
Stenterello re degli ubbriaghi, e la farsa 
Le astuzie di Vespina. 

Gli abitanti del rione Monti potranno 

ata. 


Farmi Vari 


< Siamo in prato di poter al 

i Resti ai iermeranno fra ni 

0 martedì. Substo assist 
tacolo di ga 

nulla interviene, i 


fino a lunedi 
ino fn forma 
alla Fenice, 
duca di Ge- 


di Genova verrà ad incontrarlo. 
rtirà quiedi con sua ma- 


— Il 13 corrento appro» 
dria di Egitto la regia co- 
razsota Afondatore @ partiva da Nopoli 
l'altra corazzata Cautel/tdardo, 
TI regio piroscafo Dora è partito Îl 44 
correate da Livorno per Spezia 
— La squadra permanente colle navi 
Principe Amedeo, Duilio, Roma, Mar- 
cantonio Colonna ® Verde lasciava Napoli 
14, dirigendo per Gaeta, 
Senatore derahate, — Loggiimo 
nel Corriere del Lario 
a del 10 corrente il prinsipo 
tore del regoo, mentre 
bordo de) piroscafo La 
veniva derubato con alogolara 
deatrezza, del portafoglio. 
« Su quento proposito ci viene comuni» 
cato quanto negu 
< Il derchato, nell’ammirare In gentile 
regala i valori 
soltanto di ri- 


destrezza del bor 


i lo piacole carte 
teouto nel detto portafogli, 

senatore prinsipa di Pandolfna, Grand 
Motel Bellagio, » 


gnorì Emilio Levesseur ed A. Danî 
bri dell'isituto di Fi sen 
sigri. Furono invitati ad amichevole dé- 
jeuner nel ristorante Panighi dall'orore. 
vole Quintino Sella, V'erano pure il conte 
dOrlénn», il duea Gualtieri e Il duca di 
Evoli di Napoli, 0.0, esò. 
— AI Corriere della 
sera sorivono da Legoano che i comuni di 
Olona e nei comuni vicini la emenla 

fra! tontadini, Mal- 
ù ono già partite per l'A- 
merica ed altro si preparano a partire, 


ATTI URFICIALI 


La Goszelta Ufficiale del 15 set- 
tembre contiene : 


4 Onorificenze nell'Ordina della Corona 
duitalia, 

2. Regio dsoreto 14 luglio con eul & 
autorizzato Îl comune di Santa Margherita 
Liguro ad applisare, con decorrenza dal 
primo del corrente anno, la taasa di fami» 
glia col massimo di lire sessanta. 


OTIZIE_ ULTIME 


GLI ALLIRVI VOLONTARI 


Le Gazsetia Uffieiale pubblicò ieri sera, 
45, la seguente nota 
sique dubbio sulle ine 


di alliovi volontari , ideata @ cominciata 
dalla « Società dei redoci dello. patrie 
battaglio » in Roma, e altrova imi tatada 
altre Assoeiazioni , dobbiamo dichiarare 
che il governo del Re, considerando che 
la forimazione di simili corpi organizzati 


scopo militare non è consentita dille 
nostro leggi, ed offendo una essenziale pre 
rogativa dello Stato, non può nè ammel- 
terla nà tollerarla. 

< Ia questo senso ha dato le suo istra- 
sioni alle autorità pl‘tisho, 


Condanna di un deputato 


1 Jettori ricorderanno che la Camera su- 
torizzò il prooedimento contro il [deputato 
Valentino Cominnooi per 20 da lui 
commense addi 23 aprila 180 alla stazione 
ferroviaria di Canicatti, contro Il capo ata- 
zione signor Togliaferri, mentre costui era 
nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Dl tribunale di Girgenti, nolia udienza 
dall'14 corr, condannò 
46 giorni di carcero e 

Ta una corrispondenza da quella città 
alla Gaasetta di Meina troviamo ua riat- 
sunto del dibattimento, del quale ocee Ja 
cenalusione : 

< La difesa del comm. Caminnecì pro- 
pugno la teoriea dalla resistenza legittima 
alla pri vosazione di un pabbliso funzio 
mario, @ chiese la discriminazione completa 
per la intervenuta desistenza. 

< Il tribunale entrò in Camera di Cor 

ore tre è mezzo pom. e no usci 
le cinque. Il presidento leggera per e 


cera a alla spose. 

< Il condannato interponeva immonti- 
evate appello avverso va tal pronazeiato 
innanzi la Corto di Palermo. » 

L'on. Gaminaeci avea dichiarato d'esser 
tato provocato dal contegno irregolare del 


minati non farono ehe tre 
i, mentre l'ono. 
insolpa prodnsse, 
invocate in sua difesa il deposto 

del testimoni del carico. 
ll Tagliaferri non comparve all'udienza, 
tito dalla querela per Ja parto 
che lo riguardava, come individuo, mentre 
ricevuta, ome pubblico fun- 
ora rimento alla potestà. giu- 


ra lo suo dimissioni dall'ufficio di de- 
patato. 


Movimento nella magistratura 


Il Bollettino di Grasia e Giuatisia pub 
Blieato feri contiono lo sogueati disposi» 
zioni: 

Catania cav. Agostino, consigliere della 
Corto di appello ci è nominato 
presidente ili seziono della stessa Corte. 

Monza Giovanuî, procuratore del Re 
presso il tribunale di Lecce, è tramulato 
A Verona. 

Burri Angolo, presidonto dal tribun 
eivile 0 gorrezionalo di Pavullo, è desti- 
mato al tribunale di commersio di Forrara. 

Rossi Loigi, vice-presidente del tribu 
nale eîtilo è correzionale di Bari, è nomi» 
nato presidente del tribunale civilo e cor- 

Jo di Pavullo. 
cav. Giuseppo, metituto procu- 
ratore dol Re a Picena, è tramutato a 
Sondrio. 

Carmiuati Luigi , sostitoto procuratore 
dol Ro a Porugia, è tramutato a Piacenza. 

Bindini Bandino , sostituto prosuratore 
del Ro a Spoleto, è tramutato a Parugis. 

Milano GB, sostituto procorstore del 
Re a Cultani è tramuiato a Spoloto, 


IL DUILIO A CIVITAVECCHIA 


Il sindaco di Civitavecchia ci invia 
{1 seguento telegramma 

« Civitavecchia, 45. — Il munici- 
pio fu assicarato ufficialmente che Ja 
R. Squadra col Duilio savà qui domani 
mattina, trattenendosi tutta la gior 
nata di domenica. 

Fra lo fosto annunziato vi sarà l' 
luminazione del porto si 


IL COMUNE DI NAPOLI 


Leggiamo ne! Pungoto di Napoli: 

< Seppiamo che il siadaco partirà ve- 
nerdi prossimo per Roma, doverdo ancora 
avere alcano conferen: 


ma è certo che 
meso i provvedimenti leg 
completa atturato 


adompiato a tutti 


r 
conferire coi minitri intorno a pror= 
vedimenti che sono richiesti da reali 
necessità nella Sardi 

consigli 
Corona lusinghiere promesse ed acco- 
glienza benevola, © noi ci auguriamo, 
nell'interesse della nazione, imperoo- 
chè la prosperità della Sardogna è un 
grande beneficio italiano, che quel 
promesse sieno prontamente mante- 
nute. 

Eoco l' indieaziono delle questioni 
che furono trattato nello conferenze 
tra l'on. sindaco ed i ministri: 

Il miniatro dei lavori pubblici ba ordi- 
mato di fare lo atraleio di tutte le opero 
pubbliche cha si possono eseguire 
degna. Risulta che alcan 


zionali @ ponti. Il 
stro ha ordinato di darne subito l'appal 
per eseguirli. 

2. Porto di Cagliari, Ha ordinato di 
ultimare subito i progetti esecutivi per gli 
|[aspalti, facoado un solo progetto delle o- 
pare comprese nei bilanoi 1880 e 1881. 


3: Ha ordinato lo stesso per il 
di Tortoli, di cui il sindaco tetta 
doputato. 

4. Bonlfzione della spiaggia di Bo- 
mari. Il ministro ha accettata la preposta 
del municipio di Cagliari, secondo il pro- 
getto del genio eivila, per: completarlo in 
Alcune pasti, coll'iatendimento di porvi 
meno immediatamente. 

5. Ha aumentato il personale del ge- 
nio civile di Cagliari, por essere in su: 
mero a complere i progetti , @ bastare ad 
attendere ai lavori da eseguire. Ha pol di- 
ghiarato allo stesso sindaco, ci 
que cosa rossa allariara le sorti della Sar- 
degna, è dipenda dal que ministero, ogli è 
disposto a farlo. 

Lo stesso siodseo di Cagliari ebbe a 
conferire col ministro degli interal 
quale ba promesso di mandare in Cagliari 
colla prossima corsa di v 


ficoltà insorto sopra lavori portinenti a 
quel ministero @ porvi subite mano. 
Conferì anche col ministro delle finanza 
intorno al contingente dello. contribazioni 
fondiarie rustiche, e sul tempo di prgi- 
monto delle stesso contribuzioni, 
Trovò buone disposizioni nel ministro, 
stodiaro lo quostioni A 


ASILI INFANTILI 


Un telegramma apedito all'on. Costantini 
dalla Presidenza doi Congranso pedagogico 
di Milano annunzia, che vonzo ad unani- 
mità votato l'ordine del giorno che espri- 
mera la nooemità di afidaro gli asili in- 
funtili al ministero dell'istrazione pubblic, 


L'assassino del presidente Garfield 


I giornali inglesi hanno per dispsceio da 
Wanbington, 4: 
‘oggi, mentre si sambiava la guar- 
sorgonto Mason, 
d'artiglieria, tirò ue 


cella. L'assansico del presidente Ga 
venno leggermente colpito alla testa 

palla, che andò quindi a sonfiscarsi n 
muro della cella, Il sergente Mason andò 
quindi a sostituiraî prigioniero dal capi» 
tano, dicendo di non aver potuto resistere 
alla tentazione di uccidere quel malfattore.» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGRNZIA STEFANI) 


Venezia, 14. — S. M. il Ro rico 
vatto i senatori, preceduti dall'on. Tec- 
chio, quindi il patriarca, i deputati, le 
sutorità militari @ civili. Oggi vi sarà 
pranzo a Corte, ore sono invitate le 
principali autorità ricevute oggi. Per 
domani sono invitati i capi del Con- 
gresso. 

Roma, 14. — Il #*. von Schitzor 
partirà domani o postoma 
lino ondo conferire col 
n 
ciso, ma non è ancora 
ministro debba essere 
Schibzor. 

Venezia, 44. — Il ministro Acton 


tazione il prefetto, il sindaco e 
gli uiliciali superiori di mari 

Londra, 44. — Il generale Mi 
brea è partito per Parigi e per l'Italia. 

Il Times dice che lo trattative com» 
merciali con la Francia verranno ri- 
prose. 

Lo stesso giornalo ha da Alessan- 
dria che le basi dell'accomodamento 
sono che saranno applicate le deci- 
sioni della Commissione militare, ad 
eccezione dell'aumento dell'esercito. Un 
reggimento lascierà il Cairo. 

Washing'on, 44. — Garfield è en- 
trato in convalescenza. 

igi, 44. — Cherif miso per con- 
ione alla sua acceltazione che tutti 
gli affari dell'Egitto colla Porta trat- 
teransi direttamente dal mini 
scludendo ogni altra iniziativa, anche 
quella del kedive 

Tolone, 44. — Regna una grande 
attività nell'arsonglo, ae “© — — — 
trasporti d usa i prossimi 
STMapartt "ruppe. La squadra ebbe 
r'ordine di tenersi pronta. 


Madrid, 44. — Assicurasi che la 


foreste continua al Nord-Ovest dell'O- 
tario. 

Nero-Orleans, 44. — Scoppiarono 
disordini fra gli operai delle manifat- 
ture di cotone. 

Londra, 44. — I giornali inglosi si 
mostrano soddisfatti. dell’ accomod: 
mento avvenuto al Cairo, però dobi- 
tano che i disordini sieno terminati. 

Berlino, 14. — La Corrispondenza 
Provinciale dico che l'accordo dei tre 
imperi procurò all'Europa dieci anni 
di pace, © che esso darà pure, nell'av- 

ire, ni popoli la sicurezza neces- 
saria pel loro pacifico sviluppo, Il con- 
vegno di Danzica fece concepire a que- 
ato riguardo lo più liete speranze. 

Amburgo, 44. — L'imperatoro Gu- 
glielmo fece un ingresso solenne nella 
città © vi fu ricevuto con entusiasmo. 

5. M. visitò l’Esposizione di fio 

L'imperatrice Augusta lascierà Co- 
bleoza domani per recarsi a Baden- 
Baden, 

Belgrado, 14. — Il principe è tor- 

bbo una festosa accoglienza. 

Parigi, 44. — In seguito alla de- 
cisione della Coulisse, il boulevard ri- 
comincierà domani, giovedi. 


Venezia, 44, — È giunto il ministro 
Baccelli col treno dollo 7 40 pom. Lo 
aspettavano alla stazione i rappresen- 
tanti delle autorità governative. 

Causa l'affluenza doi forestieri, fa 
stabilito un servizio straordinario di 
treni sullo linee di Bologna, Verona e 
Udine. 

Bombay, 14. — Provanionto da No- 
poli, è giunto il postale Singapore, 
della Società Rubattino. 

Parigi, 44. — La seduta dei nego- 
ziatori del trattato di commercio durò 
2 ore 112, solto la presidonza di Ti. 
rard ; intrapresero la discussionedi vari 
punti. Domani si proseguirà, 

La notizia dell'accomodamento fra 
la Spagna @ la Francia merita con- 


I giornali annunziano che un decreto, 
il quale conferisce al governatore dele 
l'Algeria il potore di amministrare la 
gii musulmana, è sottoposi 
tualmente alla firma del presidente 
Grévy. 

È smentito che, a Gabds, i francesi 
sieno stati costretti ad imbarcarsi ed 
a ritirarsi a Gerbah. 

Caîro, 14. — Il gabinetto si com- 
pone di Cherif pascià all'interno, di 
Mustafà-Fehmy agli esteri, d'Ismail- 
Eyub ai lavori pubblici, di Barundi 


@ di Kaid bey alla gi 

Pietroburgo, 44. — Un ukase crea 
Commissioni locali sotto la presidenza 
dei governatori per studiare la que- 
stione degli ebrei o proporre rimedi 
all'attnalo situazione, 

Palermo, 45. — Oggi venne aperto 
all'esercizio il secondo tronco della 
linea Vallelunga, sino alla stazione di 
Marianopoli. 

Cairo, 45. — Finora il governo 
ignora l'invio annunziato di un com- 
missario turco. Soltanto, in dispacci 
ricovuti dal sultano vi sono felicita» 
zioni per l'esito della crisi. 

Si pubblicherà oggi una lettera di 
Cherif pascià nolla quale, esponendo 
il suo programma, egli propone up 
consiglio di Stato, la continuazione 
delle trattative per i tribunali intern 
zionali, la riforma dei tribunali indi. 
genî, vario convenzioni commerciali 
colle potenze. La leltera constata la 
necessità di mantenere il controllo 
ropeo. 

Una lettera del kedico approva il 
programma. 

Tunisi, 15, — Ponesi un cavo fra 
Biserta 0 La Callo. 

S'ignorano i risultuti di un combat- 
timento di Sabatier, presso Negra, con 
7000 arabi. 

Cairo, 45. — Si annunzia la pub- 
blicazione di un decreto che abolirà 
completamente la schiavitù. 

Londra, 45. — Il Daily-Chronitle 
ha da Pietroburgo: « Assiecrasi che 
il generale Ignatiell srì nominato mi- 
nistro degli al ‘esteri. Il conta Lo- 
banofT lo surrogherebbe all'interno. » 

Tunisi, 15. — Il generale Sabatier 
ebbe nell’ ultimo combattimento to 
morti e quindici feriti, Le perdite degli 
arabi sono gravi. Il colonnello Cor- 
réard recasi a rinforzare Sabatior. 
L'acqua comincia a difettare. 

Vienva, 45. — La Gazzetta di 
Vienna pubblica la nomina del conte 
Riccardo Belcredi a presidente dolla 
Corto amministrativa. 

Venezia, 45. — L' inaugurazione 
dal Congresso geografico ebbe luogo 
alle oro 10 25 in presenza dello Loro 
Maestà accompagnate da S. A. R. il 
principe Amedeo © dal sindaco, ed ac- 
colte con entu: \pplausi. Erano 
presenti i ministri Maocelli @ Actn= * 
senatori , è deputati. 1 RESI 
Congreso. *- - cummissari del 
de) « rappresentanti dei governi 
stranieri 

Ferdinando di Lesseps ringrazia det- 


versi tempi, dei viaggiatori itali 
mente dei veneziani. Accenna 
all’emancipazione dell'iutelligenza nel 
sacolo XVIII*. Dice ormai il progresso 
essore nello mani dello nazioni, nom 
dei governi. Saluta S. M. il Ro Um» 
berto, capo di una libera nazione. (Ap- 
plausi fragoresi) Rivolgendosi al Prin- 
cipo di Teano, afàdagli in nomo del 
secondo Congresso l'importanto mi 
dato di dirigere i lavori del terzo. 

Il principo di Teano dà il benve- 
nuto ai congressisti in nome della So- 
cietà geografica italiana che accettò il 
difficile mandato di organizzare il Con- 
gresso, estendo certa. dell'appoggio 
delle Società del Belgio © della Fran- 
cia che la precedettero. 

Dice che il Congresso di Venezia fa 
un degno riscontro a quelli di 
e di Parigi 
derna & della civiltà (Applausi), Invita 
l'onorevole Baccelli a dichiarare aperto 
il Congresso, 

Il ministro Baccelli dichiaralo aperto 
in nome di S. M. il Re. 

Il sindaco, applauditissimo, riagrazia 
lo LL. MM. cho onorarono Venezia 
in questa occasione. Saluta i congres- 

rivolge cordiali parolo a Lesseps. 
Chiude ringraziando i governi. nazio- 
nalo ed esteri, il Parlamento ed i come 


missari. 


sentazioni, a S, M. il Re, dei commis- 

"ia colta: rdleezio veà logo i 
seduta a 

tocco. 


Neio-York, 44. — Il piroscafo Wa- 
shington, della Società Fiorio, è par- 
tito per Genova e Napoli. 
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Bpettacoli dei 15 Settembre. 


Abtentro Umberto 1. — L'agonla dlgnt 


ballo (ore 8 4/2). 
Politeama. — Compagnia equastre Qail- 
lnutde (orè 7 412). 
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